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Trasformazioni
Che ogni disciplina abbia una sua ‘’struttura’’ con poche idee centrali, fra loro saldamente interconnesse, l’aveva spiegato, nel 1978, il filosofo della scienza Joseph Schwab. Il filosofo scriveva allora che i docenti devono comprendere a fondo la struttura della propria disciplina, se vogliono realmente aiutare gli studenti a conquistare le nuove conoscenze ed abilità. Quali sono i concetti centrali che sorreggono l’impalcatura di una disciplina e come si connettono l’uno all’altro ? In particolare, quali sono le idee centrali della Chimica da proporre agli allievi della Scuola Secondaria di Primo grado ? 

‘’Se il nostro mondo dovesse improvvisamente sparire, perché distrutto da un cataclisma, l’unico concetto col maggior numero di informazioni da tramandare ai posteri, sosteneva Richard Feynman, è questo: tutti gli oggetti sono formati da atomi, particelle piccolissime che si muovono in ogni direzione, senza mai fermarsi’’. Nella proposta didattica seguente c’è un unico filo conduttore: la teoria atomica–molecolare della materia. La teoria si articola nei seguenti concetti fra loro interconnessi: 

1. Ci sono spazi vuoti (nasce l’idea di vuoto) fra le particelle microscopiche, che sono atomi e molecole, le quali si trovano più o meno vicine, ma vengono a contatto solo negli urti reciproci. 

2. Gli atomi e le molecole occupano uno spazio, hanno una massa e sono in moto perpetuo. 

3. Esistono più di 100 atomi diversi, descritti dalla Tavola Periodica. Ciascuna specie di atomo, a livello microscopico, ha due distinte proprietà: ha massa e ha capacità di combinazione con altri atomi e molecole; ha, insomma, massa e proprietà chimiche caratteristiche ma non possiede altre proprietà fisiche (temperatura, colore, punto di fusione, conducibilità e così via) tipiche degli oggetti macroscopici. 

4. Gli atomi si possono legare (in differenti proporzioni) per formare molecole e reticoli cristallini. 

5. Le molecole hanno differenti proprietà caratteristiche, a seconda degli atomi di cui sono composte. 

La proposta di sviluppo di questo nucleo tematico ha quindi nello sfondo il modello atomico. Non si deve però dimenticare che gli insegnanti destinatari di questa formazione operano nella scuola secondaria di primo grado. Pertanto, in questo segmento scolastico è necessario consolidare le competenze attinenti all’applicazione del metodo di indagine scientifica (osservazione, classificazione, …) da un lato, mentre dall’altro è fondamentale ampliare e approfondire il bagaglio di conoscenze fenomenologiche degli studenti, specialmente di quelle che possono preparare la costruzione concettuale del modello atomico. Di seguito si illustrano due possibile piste, dalle quali far scaturire percorsi didattici: una relativa alle trasformazioni che coinvolgono il calore, l’altro attinente più in generale alle trasformazioni chimiche e fisiche.

(Estratto da “PON Educazione scientifica I ciclo. Linee guida per gli autori / Piano dell’offerta formativa”. A cura di: ANSAS (ex-Indire), Antonella Bachiorri (Univ. di Parma), Paolo Del Santo (Istituto e Museo di Storia della Scienza), Franco Giudice (Istituto e Museo di Storia della Scienza), Riccardo Govoni (AIF), Michela Mayer (esperta OCSE PISA), Anna Pascucci (ANISN), Giuseppe Valitutti (Univ. di Urbino).
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